 
All’Ufficio COMMERCIO

Comune di SEDEGLIANO

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALL’APERTURA DI UN NUOVO ESERCIZIO DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE DI TIPOLOGIA A) (ART. 67 - 1° COMMA - LETT. A) - L.R. N. 29/2005)

	Il sottoscritto  _________________________________________________, codice fiscale _______________________________________,  di cittadinanza _________________________,                                                        

nato il ________________ a ____________________________, Prov. (____) , residente a _______________________________, C.A.P. __________, in via ___________________________,                                                                                                         n._________, ( _____________________________, fax ________________________,                                    e-mail ___________________________________


In qualità di:

	· titolare dell’omonima impresa individuale

PARTITA IVA (se già iscritto) ______________________________, con sede nel Comune di __________________________, prov. _______, via/piazza __________________________, n. ___                                                                (________________, fax ______________________, iscritto al Registro Imprese (se già iscritto) dal __________________, CCIAA di _________________


	· legale rappresentante della Società _____________________________________________ _____________________ (denominazione o ragione sociale)
PARTITA IVA (se già iscritto) ______________________________, con sede nel Comune di __________________________, prov. _______, via/piazza __________________________, n. ___                                                                (________________, fax ______________________, iscritta al Registro Imprese (se già iscritto) dal __________________, CCIAA di _________________, autorizzato ad inoltrare la presente in forza dei poteri conferitigli dai patti sociali,


CHIEDE

l’autorizzazione per l’apertura di un nuovo pubblico esercizio per la somministrazione di alimenti e bevande di cui alla lett. a) - 1° comma - art. 67 - L.R. n. 29/2005 e s. m.i.

Insegna dell’esercizio _________________________________________________________
INDIRIZZO DELL'ESERCIZIO

Via/Piazza______________________________________________N.Civico_______________
DATI CATASTALI DEI LOCALI: Foglio_______ mappale________, subalterno______
A tal fine consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, e per gli effetti previsti dagli articoli 46 e 47 del T.U. citato,
DICHIARA
· di essere in possesso dei requisiti morali dell’art. 71 del D. Lgs. 26 marzo 2010, n. 59 (Sottosezione D1)

· di essere in possesso dei requisiti morali del T.U.L.P.S. (Sottosezione D2)

· di essere in possesso dei requisiti professionali dell’art. 71 del D. Lgs. 26 marzo 2010, n. 59 (Sottosezione D3)

· di esercitare l’attività di somministrazione:

 direttamente, essendo in possesso della qualificazione professionale, acquisita come meglio specificato nel modello denominato “ALLEGATO REQUISITO PROFESSIONALE”, che costituisce parte integrante della presente domanda

 mediante un preposto, in possesso dei requisiti per l’accesso alle attività specificati nella sezione D (sottosezioni D1 e D3), che è:

nome e cognome del preposto: __________________________________________________
· di essere a conoscenza dell’obbligo di presenza stabile nell’attività, del soggetto ad essa preposto e dell’impossibilità di preporre lo stesso soggetto in più di un’attività

· che il rappresentante nominato ex artt. 8
, 93
 T.U.L.P.S. e 12
 del regolamento d’esecuzione, in possesso dei requisiti per l’accesso alle attività specificati nella sezione D) (sottosezioni D1, D2 e D3), è:

nome e cognome________________________________________________________________
· di avere la disponibilità dei locali
 in cui verrà esercitata l’attività avente una superficie di somministrazione totale di mq. ____________ così suddivisa:

ristorazione mq. ________________________
somministrazione mq. _______________________
	
	DENOMINAZIONE
	Esclusiva o prevalente
	Secondaria

	RISTORAZIONE
	1) ristorante, trattoria, osteria con cucina e simili: esercizi in cui è prevalente la somministrazione di pasti preparati in apposita cucina con menù che include una sufficiente varietà di piatti e dotati di servizio al tavolo; 
	
	

	
	2) esercizi con cucina tipica friulana: ristorante, trattoria, osteria in cui è prevalente l’utilizzo di alimenti e bevande tipici della tradizione locale o regionale;
	
	

	
	3) tavole calde, self service, fast food e simili: esercizi in cui è prevalente la somministrazione di pasti preparati in apposita cucina ma privi di servizio al tavolo;
	
	

	
	4) pizzerie e simili: esercizi della ristorazione, con servizio al tavolo, in cui è prevalente la preparazione e la somministrazione del prodotto “pizza”; 
	
	

	SOMMINISTRAZIONE
	5) bar gastronomici e simili: esercizi in cui si somministrano alimenti e bevande, compresi i prodotti di gastronomia preconfezionati o precotti usati a freddo ed in cui la manipolazione dell’esercente riguarda l’assemblaggio, il riscaldamento, la farcitura e tutte quelle operazioni che non equivalgono né alla produzione né alla cottura;
	
	

	
	6) bar-caffè e simili: esercizi in cui è prevalente la somministrazione di bevande, comprese quelle alcoliche di qualsiasi gradazione, nonché di dolciumi e spuntini;
	
	

	
	7) bar pasticceria, bar gelateria, cremeria, creperia e simili: bar – caffè caratterizzati dalla somministrazione di una vasta varietà di prodotti di pasticceria, gelateria e dolciari in genere; 
	
	

	
	8) wine bar, birrerie, pub, enoteche, caffetterie, sala da the e simili: esercizi prevalentemente specializzati nella somministrazione di specifiche tipologie di bevande eventualmente accompagnate da somministrazione di spuntini.
	
	


· che gli stessi rispondono ai requisiti di sorvegliabilità previsti dal D.M. 17/12/1992, n. 564, come di seguito riportati:

Le porte o altri ingressi consentono l’accesso diretto dalla strada, piazza o altro luogo pubblico e non sono utilizzati per l’accesso ad abitazioni private e sono direttamente ed integralmente visibili dalla strada, piazza o altro luogo pubblico anche in caso di locali parzialmente interrati.

La visibilità esterna dei locali è garantita anche in caso di locali ubicati ad un livello superiore a quello stradale.

Le porte di accesso sono costruite in modo da consentire sempre l’apertura dall’esterno e non sono frapposti impedimenti all’ingresso o all’uscita del locale durante l’orario di apertura dell’esercizio.

Le suddivisioni interne del locale, ad eccezione dei servizi igienici e dei vani non aperti al pubblico, non sono chiuse da serrature o sistemi di chiusura e sono tali da consentire l’accesso immediato agli ufficiali e agenti di Pubblica Sicurezza che effettuano i controlli ai sensi di legge.

I vani interni del locale non aperti al pubblico sono identificati mediante targhette (o altre indicazioni anche luminose) apposte alle porte degli stessi con l’indicazione della destinazione (magazzino, ufficio, ecc.), così come le vie di uscita del locale medesimo.

(solo per i Pubblici Esercizi già esistenti al 27.2.1993, data in cui è entrato in vigore del D.M. 564/92) Le comunicazioni interne tra il Pubblico Esercizio e locali aventi diversa destinazione sono chiuse a chiave durante l’orario di apertura dell’esercizio stesso e viene impedito il passaggio a chiunque.

(solo per i Pubblici Esercizi con locali comunicanti con strutture ricettive) I locali del Pubblico Esercizio sono separati dalla struttura ricettiva mediante ( Indicare gli elementi strutturali con cui si realizza tale separazione, ivi compresi cartelli esplicativi, con cui si inibisce in modo chiaro ed inequivocabili il passaggio tra i locali dei due esercizi):

· di essere a conoscenza del fatto che l’esercizio dell’attività è subordinato all’osservanza delle norme igienico-sanitarie, urbanistiche e relative alla destinazione d’uso, compreso l’impatto acustico, delle disposizioni concernenti la prevenzione degli incendi, la sicurezza nei luoghi di lavoro e la disponibilità di superfici a parcheggio

La/Il/I sottoscritta/o/i elegge domicilio ai sensi dell’art. 47 C.C. presso il seguente indirizzo: 
sig./sig.ra ______________________________________________________, residente a ______________________________ CAP _____________PROV. _____________ in via _________________________, n. _____________, telefono __________________fax ___________________, e-mail ___________________________________
Pertanto ogni comunicazione relativa alla presente segnalazione va indirizzata al nominativo sopra citato.
Data _________________________

 (firma per esteso del dichiarante)______________________________________________
La data, la firma e la fotocopia integrale di un documento di riconoscimento in corso di validità sono obbligatori pena l’irricevibilità della domanda.

Chiede che il sopralluogo ai sensi del D.M. n. 564/1992 venga preventivamente concordato 
telefonando al numero : _____________________________ 
nei giorni _________________________

dalle ore ____________________ alle ore _________________
Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000, la segnalazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata, insieme alla fotocopia non autenticata di un documento di identità del dichiarante, all’Ufficio Protocollo del Comune di Sedegliano, anche tramite un incaricato, o inviata a mezzo posta elettronica all’indirizzo di posta certificata del Comune comune.sedegliano@certgov.fvg.it.

ALLEGATI:

· Copia fotostatica di un documento d’identità, in corso di validità, quando la sottoscrizione non è apposta in presenza del dipendente comunale incaricato al ricevimento dell’istanza ed, in caso di cittadino extracomunitario, fotocopia di un permesso di soggiorno che consenta l’esercizio di un lavoro autonomo, in corso di validità, oppure in corso di documentato rinnovo.

· Estratto di mappa con evidenziata la porzione relativa all’immobile oggetto della dichiarazione e 
· planimetria dei locali di somministrazione in scala non inferiore a 1:100, indicante:

· la superficie di somministrazione

· le superfici dei servizi (igienici, cucine, depositi, etc.)

· altre superfici, anche scoperte, destinate alla somministrazione

· le altezze di ogni singolo vano costituente pubblico esercizio.

· Documentazione atta a dimostrare le misure di contenimento acustico, prevista dall’art. 28, comma 4, della L.R. n. 16/2007.

· N° 1 marca da bollo da € 14,62 da apporre sull’autorizzazione (si avverte che in caso di mancata consegna della stessa si procederà ai sensi degli art.19 e 31 del D.P.R. 26/10/1972, n. 642, dandone comunicazione al competente Ufficio del Registro per la regolarizzazione e l’applicazione della relativa sanzione, nei trenta giorni successivi all’emanazione dell’autorizzazione).

· Dichiarazioni attestanti i requisiti per l’accesso all’attività (SEZIONE D)

INFORMATIVA EX ART. 13 DEL D. LGS. N. 196/2003:

titolare del trattamento è il Comune di Sedegliano, con sede in Sedegliano, via XXIV Maggio n. 2; il titolare tratta i dati personali da Lei forniti con modalità anche automatizzate, per le finalità previste dall’art. 24 comma 1 lettera a) del D. Lgs 196/2003 (cioè per adempiere ad un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria). I soggetti che verranno a conoscenza di tali dati personali, oltre al titolare, saranno le C.C.I.A.A., l’Azienda Servizi Sanitari, i Vigili del Fuoco, la 
Questura, la Prefettura, il Casellario Giudiziale. La A&T 2000 S.p.a. verrà altresì a conoscenza dei suoi dati, come previsto dal vigente Regolamento comunale per l’applicazione della T.A.R.S.U
Lei potrà esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 196/2003 rivolgendosi al Comune di Sedegliano, via XXIV Maggio n. 2, 33039 SEDEGLIANO

RIFERIMENTI NORMATIVI:

REQUISITI MORALI RICHIESTI PER LA SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE

D. Lgs 26 marzo 2010, n. 59 (Requisiti morali e condizioni ostative)

Art. 71 1. Non possono esercitare l'attività commerciale dì vendita e di somministrazione:

a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione;

b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale e' prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;

c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;

d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale;

e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;

f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero a misure di sicurezza non detentive;

2. Non possono esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse clandestine, per infrazioni alle norme sui giochi.

3. Il divieto di esercizio dell'attività, ai sensi del comma 1, lettere b), e), d), e) e f) permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena e' stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione.

4. Il divieto dì esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione.

5. In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti di cui al comma 1 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252.

R.D. 18/06/1931, n. 773 (Approvazione del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza)

Art. 11 “Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di Polizia debbono essere negate:

1. a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a 3 anni per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione;

2. a chi è sottoposto all’ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza.

Le autorizzazioni di Polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato, o contro l’ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all’Autorità (e a chi non può provare la sua buona condotta).

Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte, le condizioni alle quali sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o consentito il diniego dell’autorizzazione.”

Art. 12 “Le persone che hanno l’obbligo di provvedere all’istruzione elementare dei fanciulli ai termini delle leggi vigenti, non possono ottenere autorizzazioni di Polizia se non dimostrano di avere ottemperato all’obbligo predetto.

Per le persone che sono nate posteriormente al 1885, quando la legge non disponga altrimenti, il rilascio delle autorizzazioni di Polizia è sottoposto alla condizione che il richiedente stenda domanda e apponga di suo pugno, in calce alla domanda, la propria firma e le indicazioni del proprio stato e domicilio. Di ciò il pubblico ufficiale farà attestazione.”

Art. 92 “Oltre a quanto è preveduto dall’art. 11, la licenza di esercizio pubblico e l’autorizzazione di cui all’art. 89 non possono essere date a chi sia stato condannato per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, o contro la sanità pubblica, o per giuochi d’azzardo, o per delitti commessi in stato di ubriachezza, o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell’alcoolismo, per infrazione alla legge sul Lotto, o per abuso di sostanze stupefacenti.”

Art. 131 “Le autorizzazioni di Polizia prevedute in questo titolo, fatta eccezione per quelle indicate dagli artt. 113, 121, 123 e124, non possono essere concedute a chi è incapace di obbligarsi.”

SEZIONE D – REQUISITI PER L’ACCESSO ALLE ATTIVITA’

Il/La sottoscritto/a  _________________________________________________, codice fiscale _______________________________________,  di cittadinanza _________________________,                                                        

nato/a il ________________ a ____________________________, Prov. (____) , residente a _______________________________, C.A.P. __________, in via ___________________________,                                                                                                         n._________, 
consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n° 445,

DICHIARA

SOTTOSEZIONE D1 – DICHIARAZIONE REQUISITI MORALI DELL’ART. 71 DEL D. LGS. 26 MARZO 2010, N. 59

che non ricorrono nei propri confronti le condizioni ostative elencate dall’art. 71 del D. Lgs 26 marzo 2010, n. 59:

1. Non possono esercitare l'attività commerciale dì vendita e di somministrazione:

a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione;

b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale e' prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;

c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;

d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale;

e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;

f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero a misure di sicurezza non detentive;

2. Non possono esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse clandestine, per infrazioni alle norme sui giochi.

3. Il divieto di esercizio dell'attività, ai sensi del comma 1, lettere b), e), d), e) e f) permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena e' stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione.

4. Il divieto dì esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione.

5. In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti di cui al comma 1 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252.

DATA____________________________________FIRMA________________________________

SOTTOSEZIONE D2 – DICHIARAZIONE REQUISITI MORALI DEL T.U.L.P.S.

· di rispettare l’art. 12 del R.D. 18.06.1931, n. 773 (T.U. Leggi di pubblica sicurezza);

· di non rientrare in alcuna delle ipotesi di cui all’art. 11, comma 1, 92 e 131 del T.U.L.P.S. (R.D. 18.06.1931, n. 773 - T.U. Leggi di pubblica sicurezza).

DATA____________________________________FIRMA________________________________

SOTTOSEZIONE D3 – DICHIARAZIONE REQUISITI PROFESSIONALI

di essere in possesso del seguente requisito professionale per l’esercizio, in qualsiasi forma, di un’attività di commercio relativa al settore merceologico alimentare e di un’attività di somministrazione di alimenti e bevande, anche se effettuate nei confronti di una cerchia determinata di persone:

FREQUENZA CORSO PROFESSIONALE:

( di aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalle regioni o dalle province autonome di Trento e di Bolzano nell’anno _____ presso ___________________________________________________ conclusosi positivamente con l’esame sostenuto in data ______________________________

PRATICA COMMERCIALE:

( di avere prestato la propria opera, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, presso imprese esercenti l'attività nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevande, in qualità di dipendente qualificato addetto alla vendita o all’amministrazione o alla preparazione degli alimenti, o in qualità di socio lavoratore o, se trattasi di coniuge, parente o affine, entro il terzo grado, dell'imprenditore in qualità di coadiutore familiare, comprovata dalla iscrizione all'Istituto nazionale per la previdenza sociale:

dipendente qualificato addetto alla vendita o all’amministrazione o alla preparazione degli alimenti presso :

1) Impresa:____________________________________________________, con sede nel Comune di ____ ______________________________ Prov. ______, Via/Piazza _______________________________ N______ C.A.P. __________, dal ______________ al _________________, qualifica ____________________________

2) Impresa:____________________________________________________, con sede nel Comune di ____ ______________________________ Prov. ______, Via/Piazza _______________________________ N______ C.A.P. __________, dal ______________ al _________________, qualifica ____________________________

3) Impresa:____________________________________________________, con sede nel Comune di ____ ______________________________ Prov. ______, Via/Piazza _______________________________ N______ C.A.P. __________, dal ______________ al _________________, qualifica ____________________________

come documentato dall’allegata “scheda anagrafico-professionale”

socio lavoratore dell’impresa: __________________________________________________, con sede nel Comune di_____________________________ Prov. ________, Via/Piazza______________________________ N______ C.A.P. _________________, iscrizione REA n. _________ presso la Camera di Commercio di ___________________________, dal ___________________ al ____________________

coadiutore familiare (coniuge o parente o affine entro il terzo grado dell’imprenditore) presso Impresa  _________________________________________, con sede nel Comune di__________________________ Prov. ________, Via/Piazza________________________________ N______, dal _______________ al _______________, qualifica _______________________________________________, 

iscrizione all’INPS di __________________, posizione n. _______________________________________

TITOLO DI STUDIO:

(di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, purche' nel corso di studi siano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti:

diploma di scuola secondaria superiore______________________________________________________

conseguito il ______________ presso l’Istituto _____________________________________________________

con sede in _________________________________________________ via ______________________________

diploma di laurea ___________________________________________________________________________

conseguita il :______________presso l’Università di _______________________________________________

diploma di scuola ad indirizzo professionale_________________________________________________
conseguito il ______________presso l’Istituto ____________________________________________________

con sede in _________________________________________________ via ______________________________

ISCRIZIONE AL REC

di essere stato/a iscritto/a nel Registro Esercenti il Commercio (REC) per l’attività di:

commercio Tabella I II III IV V VI VII VIII

somministrazione di alimenti e bevande

al n. ________________ dal ________________ presso la CCIAA di __________________________________

in qualità di: persona fisica delegato legale rappresentante della ditta ______________________

DATA_____________________________________FIRMA________________________________

ALLEGATI

Copia fotostatica del titolo di studio (documentazione non obbligatoria, ma consigliata)

Copia documentazione comprovante il requisito professionale, come segue:

per i lavoratori dipendenti: fotocopia “scheda anagrafico-professionale” rilasciata dal Centro per l’Impiego competente per residenza

per i coadiutori familiari: idonea documentazione INPS (MOD. 01/m, ECC.)

SOTTOSEZIONE D4 – DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE DEL PREPOSTO O DEL RAPPRESENTANTE NOMINATO EX ARTT. 8, 93 T.U.L.P.S. E 12 DEL REGOLAMENTO D’ESECUZIONE

Il/La sottoscritto/a  _________________________________________________, codice fiscale _______________________________________,  di cittadinanza _________________________,                                                        

nato/a il ________________ a ____________________________, Prov. (____) , residente a _______________________________, C.A.P. __________, in via ___________________________,                                                                                                         n._________, 
consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n° 445,

DICHIARA

di essere stato designato dal sig. _____________________________________________ e di avere accettato tale designazione

INDIRIZZO DELL'ESERCIZIO

Via/Piazza____________________________________________________________N.Civico_____

Titolare dell’impresa individuale C.F. ___________________________________, P. IVA __ ________________________, con sede nel Comune di ______________________________ _______________ Prov. _______, Via/Piazza__________________________________________ N______, C.A.P. ________________

Legale rappresentante ______________________________ c.f. __________________________, 
P. IVA (se diversa da C.F.) _________________________________, denominazione o ragione sociale ________________________________________________________
impegnandosi nei confronti del preponente a garantire la propria stabile presenza quale:

 preposto della L.R. 29/05 nell’attività di somministrazione di alimenti e bevande,

 rappresentante del T.U.L.P.S. nell’esercizio di somministrazione di alimenti e bevande

DATA_____________________________________FIRMA________________________________

Applicare Marca da bollo da € 14,62:


in caso di mancata apposizione della stessa si procederà, senza ulteriore avviso, ai sensi degli artt.19 e 31 del DPR 26.10.72, n.642, dandone comunicazione al competente Ufficio locale delle Entrate che provvederà alla regolarizzazione ed all’applicazione della relativa sanzione








� 1 art. 8 T.U.L.P.S. Le autorizzazioni di polizia sono personali: non possono in alcun modo essere trasmesse né dar luogo a rapporti di rappresentanza, salvi i casi espressamente preveduti dalla legge.


Nei casi in cui è consentita la rappresentanza nell'esercizio di una autorizzazione di polizia, il rappresentante deve possedere i requisiti necessari per conseguire l'autorizzazione e ottenere la approvazione dell'autorità di pubblica sicurezza che ha conceduta l'autorizzazione.


� art. 93 T.U.L.P.S. Si può condurre l'esercizio per mezzo di rappresentante


� art. 12 R.D. 635/40 Per la documentazione necessaria a comprovare il possesso nel richiedente dei requisiti personali e l'adempimento delle altre condizioni prescritte si osservano le disposizioni in vigore in materia di semplificazione delle certificazioni amministrative.


E' fatta salva la facoltà dell'amministrazione di verificare d'ufficio la sussistenza dei presupposti e dei requisiti prescritti e di disporre, se ne ricorrono i presupposti, con provvedimento motivato, il divieto di prosecuzione dell'attività e la rimozione dei suoi effetti.


Nei casi in cui e' consentita la rappresentanza nell'esercizio di un'attività autorizzata, la domanda dell'interessato deve contenere il consenso scritto dell'eventuale rappresentante.


Gli atti di consenso possono essere assunti davanti al dipendente competente a ricevere la documentazione.


� L’esame della domanda è subordinato alla disponibilità dei locali nei quali s’intende esercitare l’attività; la disponibilità sussiste anche nel caso in cui i locali siano oggetto di costruzione o ristrutturazione.





